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Documento di Analisi della Domanda di Formazione 

per la figura dell’Igienista Dentale 

 

Il processo di definizione del fabbisogno dei professionisti sanitari in Italia è regolamentato da una 

specifica disposizione normativa che ne definisce puntualmente la scadenza e la frequenza, gli attori 

coinvolti (Ministero della Salute, MIUR, Regioni e Province Autonome, Federazioni degli Ordini e 

Albi Professionali o Associazioni Maggiormente Rappresentative delle professioni sanitarie) e le 

variabili delle quali occorre tenere conto. 

Ogni anno il Gruppo di Lavoro per la definizione del Fabbisogno Formativo, al termine del lavoro di 

analisi dei dati e del contesto professionale, definisce le stime numeriche e presenta la proposta per il 

fabbisogno nazionale. La metodologia utilizzata si basa principalmente sul Modello Previsionale 

definito dal Ministero della Salute e applicato a tutte le professioni sanitarie dall’anno accademico 

2017/2018, sia a livello nazionale sia a livello regionale. Tale modello prende in considerazione 

diverse variabili (professionisti attivi, attivabili, bisogni di salute, crescita della popolazione, flussi in 

entrata e in uscita, turn over eccetera). Per fabbisogno si intende la determinazione del numero di 

professionisti per il sistema sanitario nel suo complesso, ossia indipendentemente dal settore di 

impiego (pubblico, privato o libera professione), necessari per soddisfare la domanda futura di salute 

della popolazione. Le previsioni devono abbracciare un orizzonte temporale di medio-lungo termine, 

tenuto conto della durata del percorso di studio e della scarsa elasticità dell’attuale sistema formativo. 

L’offerta di professionisti sanitari deve essere messa in relazione con la domanda, al fine di identificare 

la successiva capacità di assorbimento del mercato del lavoro, quantificare eventuali carenze o 

eccedenze di personale nel futuro e porre in essere le azioni opportune per prevenirle.  

A livello nazionale il Gruppo Fabbisogno Formativo – Referenti AMR all’interno della Federazione 

Nazionale Ordini TSRM-PSTRP, attraverso una serie di riunioni in presenza o in videoconferenza 

rileva e presenta il fabbisogno formativo per ogni professione sanitaria al Ministero della Salute. 

Contemporaneamente i referenti degli Albi territoriali, coordinati con i referenti nazionali, presentano 

e motivano i fabbisogni regionali alle Regioni; in seguito le Regioni si confrontano con il Ministero 

della Salute. Successivamente il tavolo tecnico del MIUR, verso giugno, definisce i posti messi a bando 

per l’anno accademico successivo.  

Per l’Anno Accademico 2022-3 per la professione sanitaria di igienista dentale sono stati assegnati 

825 posti, soddisfacendo la richiesta della categoria tenuto conto del potenziale formativo 

universitario. La distribuzione dei posti per ateneo è contenuta nella tabella allegata al Decreto (Tabella 

1). Il numero degli accessi universitari dovrà garantire una stabile e costante crescita della professione 

al fine di soddisfare la domanda di salute della popolazione nel medio e lungo periodo. La Richiesta è 
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stata tale che l’Università Cattolica ha riattivato nella sede staccata di Bolzano il Corso per Igienista 

Dentale e lo stesso ha fatto l’Università di Bari. La ripartizione, pertanto, dei posti per sede vede per 

Igienista Dentale 28 Corsi attivati su 34 sedi e 825 posti complessivi. Rispetto quindi al 2021-

22 aumentano di 77 unità i posti a disposizione nei vari Atenei sede di corso di laurea, che lo scorso 

anno erano 748, passando quest’anno a 825. Negli ultimi 2 anni i posti in più sono stati circa 180. 

(Tabella 1) 

 

Tabella 1 distribuzione dei posti per sede nell’AA 2022-3 e differenza rispetto all’AA 2021-22. 
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Il report annuale del Prof. Mastrillo, Segretario della Conferenza Nazionale Corsi di Laurea delle 

Professioni Sanitarie, “CORSI DI LAUREA DELLE PROFESSIONI SANITARIE - Dati sull’accesso 

ai corsi e programmazione dei posti nell’ A.A. 2022-23” evidenzia come tra le professioni più attrattive 

vi sia Igienista Dentale, con un rapporto D/P (Domanda/Posti disponibili) di 3.2, contro un valore 

medio di 2,2 (Tabella 2). 

 
Tabella 2 domande presentate per sede  
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La domanda, infatti, è aumentata passando dai 2.332 dell’AA 2021-22 ai 2.609 dell’AA 2022-23 

(tabella 3) 

 

Tabella 3 domande presentate su posti disponibili per profilo 

 

Nella figura 1 il grafico evidenzia l’aumento del rapporto D/P per igienista dentale nell’AA 2022-23 

rispetto all’AA 2021-22 (Figura 1), peraltro unico profilo che rappresenta un aumento, anche se 

contenuto, rispetto a tutte le altre professioni sanitarie. 
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Figura 1 Rapporto tra D/P negli AA 2021-2 e 2022-3. 

Livello di occupazione 

Altro dato molto soddisfacente per la professione considerata è il tasso di occupazione in aumento, 

come evidenziato da Mastrillo.  
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Tabella 4 occupazione ad un anno dalla laurea. 

Consultando i dati sul sito www.almalaurea.it, gli igienisti dentali si confermano ai primi 3 posti fra le 

22 professioni sanitarie, con un tasso occupazionale ad un anno dalla laurea dell’86%, al secondo posto 

dopo logopedia che si attesta all’87% (Tabella 4). 

 

Fabbisogno locale 

Come si evince dalla tabella 5, in Puglia e nelle regioni limitrofe, come Basilicata, Molise e Calabria, 

che non hanno corsi, o in Campania, l’offerta formativa non riesce a soddisfare le esigenze del 

territorio, infatti di fronte ad una richiesta di 98, le sedi attive nel territorio offrono solo 50 posti 

(Tabella 5). 

 

Tabella 5 offerta e fabbisogno regione per regione 

 

Conclusione 
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Dai dati riportati è evidente la necessità per il territorio di una maggiore offerta formativa per la figura 

professionale dell’Igienista Dentale, necessità ribadita anche dai responsabili degli albi Professionali 

locali (vedere verbale)  che, pertanto, motiva la richiesta di istituzione ed attivazione del Corso di 

laurea in Igienista Dentale per UNIFG. 

 


